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	DIREZIONE STAZIONE UNICA APPALTANTE
SETTORE   BENI E SERVIZI



	APPALTO RELATIVO AL __SERVIZIO DI  PULIZIA PRESSO SCUOLE DELL’INFANZIA ED I NIDI D’INFANZIA DEL COMUNE DI GENOVA.



	DOCUMENTO UNICO

DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI

SPECIFICI DEL LUOGO DI LAVORO

(art. 26 del D.Lgs. n° 81/08 e s.i.m.)

e
MISURE ADOTTATE PER

ELIMINARE LE INTERFERENZE

(art. 26 del D.Lgs. n° 81/08 e s.i.m.)




	Genova, lì ………..

	R.U.P

(dott.ssa Angela Ilaria Gaggero)
	Direttore della Direzione Committente

(dott.ssa Angela  Ilaria Gaggeo

	
	


Nelle seguenti schede sono indicati i soggetti che cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro nell’attività lavorativa oggetto dell’appalto ai sensi  D.Lgs.n°81/ 2008s.i.m.

	indicazione del ruolo


	Nominativo
	recapito telefonico e 

Indirizzo Sede

	/Datore di Lavoro della Direzione Committente C.A. (con riferimento al dlgs 81/08


	Dott. Guido Gandino 
                          
	Via Di  Francia 3 Torre Nord Matitone tel. 010 5577210

	Direzione/U.O./Settore Committente C.A. (Direzione richiedente come definita nella Delibera G.C. n°877 del 04.06.98)


	Dott.ssa Angela Ilaria Gaggero
	Via Garibaldi, Palazzo Albini, II Piano, 010 5572896

	R.U.P. della C.A.   (designato dal Direttore/Datore di Lavoro Direzione Committente come definito nella Delibera G.C. n°877 del 04.06.98)


	Dott.ssa Angela Ilaria Gaggero
	Via Garibaldi, Palazzo Albini, II Piano, 010 5572780

	Rappresentante del Comune presso la sede di svolgimento del lavoro (designato dal Direttore/Datore di Lavoro Direzione Committente come definito nella Delibera G. C .n°877 del 04.06.98,art. 9 e non solo)


	Dott. Guido  Gandino
	Via Di  Francia 3 Torre Nord Matitone tel. 010 5577210

	Responsabile del S.P.P. Comune di Genova  (D.Lgs.n°626/ e s.i.m.)


	Rissotto Fiorella
	Via di Francia 3 piano II Tel.010.5577485  
e-mail:

 frissotto@comune.genova.it scuolecomunali06@comune.genova.it

	Medico Competente Comune di Genova  (D.Lgs.n°626/ e s.i.m.)


	Dott. Fabio Pampaloni

Dott. Domenico Florio
	Via di Francia 3 piano II tel.010/5577513 – 010/5577512

	Datore di Lavoro Appaltatore/ Fornitore o
Rappresentante del Cantiere, presso la sede di svolgimento del lavoro, designato (come definito nella Delibera G.C. n°877 del 04.06.98)


	
	

	Medico Competente designato dall’Appaltatore o Fornitore


	
	


Scheda Committente C.A.

	IMPRESA APPALTATRICE / LAVORATORE AUTONOMO 

DATI RELATIVI



	RAGIONE SOCIALE


	

	INDIRIZZO


	

	Trattasi di Impresa Artigiana 


	      
	
Si
	
No

	Lavoratore Autonomo


	
	Si


	No

	Datore di Lavoro

 (con riferimento all’art.7 del D.Lgs.n°626/ e s.i.m.)


	Nominativo
	Indirizzo Sede - Recapito telefonico 

	Responsabile del S.P.P.


	
	

	Medico Competente

(con riferimento al D.Lgs.n°626/ e s.i.m.)


	
	

	Rappresentante del Cantiere, presso la sede di svolgimento del lavoro, designato dall’Appaltatore o Fornitore (come definito nella Delibera G.C. n°877 del 04.06.98)


	
	


Scheda Appaltatore
1) FINALITA’

Il presente Documento di Valutazione è stato redatto preventivamente alla fase di appalto in ottemperanza al dettato del  D.Lgs.n° 81/2008 :

 per promuovere la cooperazione ed il coordinamento previsto al comma 3 dell’’Art. 26 e cioè:   

· per cooperare all’attuazione delle misure di protezione e prevenzione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;

· per coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori;

· per informarsi reciprocamente in merito a tali misure;

al fine di eliminare i rischi dovuti alle interferenze nelle lavorazioni oggetto:

   dell’appalto;

·        del contratto d’opera;

da stipularsi tra le parti, in forma scritta, mediante :

 incarico specifico per l’effettuazione di una prestazione determinata, all’interno di una convenzione quadro esistente tra le parti;

· incarico “una tantum”

·        altro …………………………………..

2) DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ OGGETTO

       dell’appalto;

· del contratto d’opera;

I lavori affidati in appalto/contratto d’opera, consistono nelle seguenti attività:

· vedi ALLEGATO AL CAPITOLATO D’ONERI PER L’ESECUZIONE DEL SERVIZIO 
3) DESCRIZIONE DELLE MISURE DI SICUREZZA ATTUATE

3.1 Con il presente documento unico preventivo (Allegato 1), dal Datore di Lavoro Committente/Responsabile Unico del Procedimento vengono fornite all’Impresa Appaltatrice (I.A.)  già in fase di gara d’appalto,

3.1.1 dettagliate informazioni sui rischi di carattere generale esistenti sui luoghi di lavoro oggetto dell’appalto (e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività), sui rischi derivanti da possibili interferenze nell’ambiente/i in cui sono destinate ad operare le ditte appaltatrici nell’espletamento dell’appalto in oggetto e sulle misure di sicurezza proposte in relazione alle interferenze (Allegato DUVRI-1) .
3.1.2 I Costi per la sicurezza:

i costi della sicurezza sono determinati tenendo conto che gli oneri riferiti alle strutture ed agli impianti, sono a carico dell’Amministrazione quale proprietaria degli immobili; restano pertanto a carico dell’aggiudicatario i costi relativi agli adempimenti esclusivamente connessi agli aspetti gestionali dell’attività di lavoro e ove vi fossero non potranno essere soggetti a ribasso d’asta e su richiesta, saranno messi a disposizione, sia dei Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, sia delle Organizzazioni sindacali dei lavoratori.

I costi della sicurezza relativi alle interferenze ammontano a complessivi € 0,00
4) PRIMA DELL’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO SI PROVVEDERÀ

4.1) a verificare l’idoneità tecnico-professionale :

X   dell’Impresa Appaltatrice (I.A.)

· del Lavoratore Autonomo

anche attraverso la verifica della conformità e compatibilità dell’iscrizione alla CCIA con l’esecuzione dei lavori/servizi/ forniture, commissionati.

A tal proposito 

· l’Impresa Appaltatrice (I.A.)
dovrà risultare in regola con i versamenti dei contributi  assicurativi e previdenziali a favore dei propri lavoratori dipendenti e, inoltre, dovrà produrre prima dell’inizio delle attività la seguente documentazione:

	n
	documentazione  prodotta


	sSI
	nNO

	3
	Dichiarazione di aver effettuato la valutazione dei rischi, ai sensi delle disposizioni in materia di prevenzione e protezione dai rischi e di  igiene nei luoghi di lavoro, prendendo in considerazione i seguenti elementi
	Ambiente/i di lavoro
	
	

	
	
	Organizzazione del lavoro
	
	

	
	
	Dispositivi protezione collettiva
	
	

	
	
	Dispositivi di Protezione Individuale
	
	

	
	
	Dispositivi sicurezza macchine/impianti
	
	

	
	
	Adottato procedure che prevedono la sostituzione programmata e preventiva delle parti di macchina/e od impianto/i la cui usura o malfunzionamento può dar luogo ad incidenti.
	
	

	
	
	Adottato procedure che assicurino che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di sicurezza, con particolare riferimento alla propria mansione, prima che a questi gli vengano affidati specifici compiti
	
	

	4
	Indicazione dei costi della sicurezza dell’I.A.:

l’importo delle spese sostenute per rispettare le disposizioni in materia di prevenzione e protezione dai rischi e di  igiene nei luoghi di lavoro nelle annualità precedenti)
	Anno:
	€

	
	
	Anno:
	€


	n
	documentazione  prodotta


	sSi
	nNo

	
	Dichiarazione di aver effettuato la valutazione dei rischi ai sensi delle disposizioni in materia di prevenzione e protezione dai rischi e di  igiene nei luoghi di lavoro
	
	

	3
	Indicazione dei costi della sicurezza del L.A.: l’importo delle spese sostenute per rispettare le disposizioni in materia di prevenzione e protezione dai rischi e di  igiene nei luoghi di lavoro nelle annualità precedenti
	Anno:
	€

	
	
	Anno:
	€


4.2) fornire:

il documento unico di valutazione dei rischi interferenze definitivo che sarà costituito dal presente documento preventivo, eventualmente modificato ed integrato con le specifiche informazioni relative alle interferenze sulle lavorazioni che la l’Impresa Appaltatrice (I.A.) dovrà esplicitare in sede di gara (se diverse da quanto qui indicato) da allegare al contratto;

4.3) a redigere il “Verbale di riunione cooperazione coordinamento” / “SOPRALLUOGO CONGIUNTO” (Allegato 2), da sottoscriversi ai sensi dell’art.26 D.Lgs.n°81/08 s.i.m. tra il Rappresentante del Comune e il Rappresentante del Cantiere designato dall’Appaltatore o Fornitore (Artt.2.1,2.2_Capitolato di Sicurezza DeliberaG.C.n°877/ 04.06.98), presso la sede di svolgimento del lavoro, 

L’Impresa Appaltatrice (I.A.) dovrà produrre un proprio Piano Operativo sui rischi connessi alle attività specifiche, che dovrà essere Coordinato con il Documento Unico Valutazione Rischi Interferenze (DUVRI) definitivo (Allegato DUVRI-1) .
	Genova, lì ……………………….…..

	Datore di Lavoro Ditta Appaltatrice
(dott……………………..  )
	Responsabile Gestione del Contratto/ R.U.P   

designato dal Datore di Lavoro / Direttore

Direzione Committente

 (dott……………………..  )


Datore di lavoro del Comune
allegato 2
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	Verbale di cooperazione e coordinamento

( D.Lgs.n°81/2008 .) e/o
sopralluogo congiunto
(artt.2.1e 2.2 del Capitolato di Sicurezza Delibera G.C. n°877 del 04.06.98
	Codice Modello
	DUVRI_SPP/2

	
	
	Data 

Emissione

Modello
	22.11.07

	
	Direzione …………………………..………………..

U.O./Settore ………………………………………….
	Revisione
	4 in data 06.06.08

	
	
	Pagine n°
	1 di 2


Verbale di Cooperazione e Coordinamento/Sopralluogo Congiunto per la comunicazione dei rischi ai sensi dell’ art…… del Capitolato d’Appalto allegato alla Deliberazione G.C. n°  …………………………….……….  .

Presso la Sede: ……………………………………………………………………………………………………..

	Tipologia (Appalto Servizio/Fornitura)
	Impresa
	Indirizzo

	
	
	Via:…………………………….

	
	
	Via:…………………………….


Sono convenuti in data: …………………………………………………………………………………………………..

· Il Datore di Lavoro/Direttore della Direzione  Committente o suo delegato………………..……

· Il Responsabile Gestione del Contratto/R.U.P. del Comune, Sig   

· ……………………………………………

· Il Rappresentante del Comune in loco, (designato dal Direttore/Datore di Lavoro Direzione Committente), Sig  

· …………….……..…………

· Il Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione del Comune, Sig     

· ……………………………………………..………

· Il DdL o Rappresentante Cantiere dell’Impresa in loco, Sig.  

· ……………………………………………………

·  Il Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione dell’Impresa, Sig  

· ………………………………………………………..  

allo scopo di una reciproca informazione sui rischi e sui pericoli connessi all’attività di cui all’Appalto e di quelli derivanti dalle attività lavorative svolte nell’ambiente di lavoro, nonché alle reciproche interferenza tra le due attività precedenti ..In questa fase vengono fornite le indicazioni relative alla gestione dell’emergenza delle sede.
In relazione a quanto sopra premesso, anche in esito a sopralluogo, si evidenzia e comunica quanto segue: 

Rischi connessi all’ambiente di lavoro  e delle attività svolte dal Committente 

·  …………………………………………………………………………………………………………………

· …………………………………………………………………………………………………………………

· …………………………………………………………………………………………………………………

· …………………………………………………………………………………………………………………
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	Verbale di cooperazione e coordinamento

( D.Lgs.n°81/2008 ) e/o
sopralluogo congiunto
(artt.2.1e 2.2 del Capitolato di Sicurezza Delibera G.C. n°877 del 04.06.98)
	Codice Modello
	DVRUI_SPP/2

	
	
	Data 

Emissione

Modello
	22.11.07

	
	Direzione …………………………..

U.O.Settore …………………………
	Revisione
	1

	
	
	Pagine n°
	2 di 2


· …

Rischi connessi alle lavorazioni  (appaltatore)  

· ………………………………………………………………………………………………………………….

· …………………………………………………………………………………………………………………

· …………………………………………………………………………………………………………………

· ………………………………………………………………………………………………………
· …………………………………………………………………………………………………………………

· …………………………………………………………………………………………………………………

· …………………………………………………………………………………………………………………

Rischi connessi all’uso di particolari attrezzature, macchine, impianti, sostanze, ecc. (appaltatore) 

· …………………………………………………………………………………………………………………

· …………………………………………………………………………………………………………………

· ………………………………………………………………………………………………………………….

· …………………………………………………………………………………………………………………

In relazione a quanto sopra riportato si concorda di adottare le seguenti misure di prevenzione  ……..………..             

· È vietato fumare 

· È vietato portare sul luogo di lavoro e utilizzare attrezzature e sostanze non espressamente autorizzate dal Rappresentante del Comune presso la sede ove si svolge il lavoro 

· Disporre affinchè le eventuali attrezzature e le sostanze utilizzate per la pulizia debbano comunque essere conformi alle norme in vigore e, per queste ultime, su richiesta Rappresentante del Comune, debbano essere rese disponibili le relative schede di sicurezza aggiornate.

· Idonea delimitazione dell’area di intervento con regolamentazione dell’accesso ed idoneo allestimento delle vie di circolazione interne/limitrofe del cantiere e della idonea segnaletica di sicurezza;

· Idonea  delimitazione e l’allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali;

· Idoneo mantenimento della zona di intervento in condizioni di ordinata e di soddisfacente salubrità;

· Idoneo presidio costante della zona di intervento;

· È necessario coordinare la propria attività con il Rappresentante del Comune della Sede/i ove si svolge il lavoro per :

· normale attività 

· comportamento in caso di emergenza e evacuazione e/o di percezione di potenziale pericolo avvertire immediatamente gli addetti all’emergenza .

· Nelle sedi della C.A. sono presenti impianti di illuminazione d’emergenza lungo i percorsi d’esodo.
 Tuttavia, ove svolgimento dell’attività  di appalto o d’opera prevede sia posta in essere fuori dell’orario di lavoro dei civici dipendenti ed a Civici Uffici chiusi, ovvero venga svolta in locali privi di illuminazione d’emergenza,  l’Impresa Appaltatrice e l’eventuale I.A. in subappalto, dovrà avere cura di fornire il proprio personale di idonea lampada di illuminazione d’emergenza portatile .
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	Verbale di cooperazione e coordinamento

( D.Lgs.n°81/2008 ) e/o
sopralluogo congiunto
(artt.2.1e 2.2 del Capitolato di Sicurezza Delibera G.C. n°877 del 04.06.98)
	Codice Modello
	DVRUI_SPP/2

	
	
	Data 

Emissione

Modello
	22.11.07

	
	Direzione …………………………..

U.O.Settore …………………………
	Revisione
	1

	
	
	Pagine n°
	2 di 3


· Ove lo svolgimento dell’attività  di appalto o d’opera prevede sia posta in essere fuori dell’orario di lavoro dei civici dipendenti ed a Civici Uffici chiusi, l’Impresa Appaltatrice e l’eventuale I.A. in subappalto dovrà avere cura di fornire il proprio personale di idoneo pacchetto di medicazione conformato alle attività svolte ai sensi del D.Lgs.n°388/03 .

· …………………………………………………………………………………………………………………

· …………………………………………………………………………………………………………………

· …………………………………………………………………………………………………………………

· …………………………………………………………………………………………………………………

· …………………………………………………………………………………………………………………

· …………………………………………………………………………………………………………………

· …………………………………………………………………………………………………………………

· N.B.: La tipicità dinamica del suindicato documento di Cooperazione e Coordinamento dell’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse Imprese coinvolte nell’esecuzione dell’appalto (denominatoDUVRI-1) è tale che, nelle fasi successive dell'appalto (assegnazione, aggiudicazione, stipula del contratto, consegna, avanzamenti, varianti in c.o., nuovi lavori, subappalti successivi, ecc.), per eventuali nuove interferenze sopraggiunte nel corso dell’espletamento delle attività appaltate, dovrà essere opportunamente integrato, al fine di individuare nuove idonee procedure da porre in atto per eliminare i rischi dovuti a dette interferenze.

	Il presente verbale, compilato e firmato in triplice copia, viene consegnato alle ore ……   del giorno …...…   nelle mani di ……………..……..
	Firma di ricevuta



	Il Datore di Lavoro (DdL) /Direttore Direzione Committente del Comune di GE
	

	Responsabile Gestione del Contratto/R.U.P. del Comune di Genova
	

	Rappresentante del Comune in loco 


	

	Responsabile del S.P.P. del Comune di Genova


	

	DdL o Rappresentante del Cantiere dell’Impresa in loco 


	

	Responsabile del S.P.P. dell’Impresa
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